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Apprendere una seconda lingua non equivale ad aggiungere 
delle stanze alla propria casa costruendo un’aggiunta sul retro:  

è la ricostruzione di tutte le pareti interne.
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Introduzione

Recentemente molti studi su comunicazione e educazione in con-
testo multilingue hanno portato all’adozione di un nuovo paradigma 
nell’insegnamento delle lingue secondo il quale i ricchi repertori lin-
guistici presenti in classe non sono più intesi unicamente come una 
caratteristica – o perfino un problema da gestire – degli apprenden-
ti, un aspetto di cui eventualmente tenere conto in una prospettiva 
contrastiva. Da una visione prevalentemente monolingue dell’inse-
gnamento linguistico che privilegiava l’immersione totale nella lin-
gua obiettivo e una prospettiva ‘verticale’ dell’apprendimento delle 
lingue, la glottodidattica del nuovo millennio si è progressivamente 
orientata verso una “svolta plurilingue” (Conteh e Meier, 2014) che 
vede nella capacità dell’apprendente di saper gestire più lingue e 
varietà linguistiche un plusvalore e una risorsa per l’apprendimento 
e per la comunicazione interculturale.

Quali possono essere i benefici del plurilinguismo in senso am-
pio e, più specificamente, rispetto all’apprendimento di ulteriori 
lingue? Perché si dovrebbero valorizzare la diversità linguistica e le 
competenze plurilingui presenti in classe? Quali politiche linguisti-
che, europee e nazionali, ne costituiscono le premesse orientandone 
le direzioni? Quali approcci didattici, infine, possono facilitare la 
gestione di questo potenziale, spesso sottostimato, facendone una 
risorsa per l’apprendimento autonomo e guidato? 

Questi e altri sono i quesiti al centro del presente volume in cui il 
plurilinguismo è considerato innanzitutto un tratto endogeno dello 
spazio linguistico italiano, oltre che una conseguenza delle migra-
zioni attraverso cui numerose altre lingue e varietà di lingue si sono 
aggiunte al già ricco panorama sociolinguistico del Paese. Concepi-
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to in questo senso ampio, il plurilinguismo viene interpretato come 
una condizione che nei diversi contesti educativi nazionali riguarda 
la gran parte degli alunni, siano questi ‘italiani’ o ‘di cittadinanza 
non italiana’, nelle varie declinazioni possibili che i due termini 
possono assumere (dialettofoni, stranieri neo-arrivati, seconde ge-
nerazioni, figli di coppie miste…). A questa pluralità linguistica di 
cui sono testimoni alunni ‘stranieri’ e non, sempre più spesso si ac-
compagna infatti una storia familiare di migrazione o di temporanea 
mobilità che accomuna ormai ‘italiani’ e ‘stranieri’. La pluralità dei 
riferimenti linguistici e culturali che questo processo implica costi-
tuisce dunque un fertile terreno di confronto negli odierni contesti 
educativo-formativi italiani, i quali sono chiamati non solo a pren-
derne atto, ma anche a valorizzarli e a farne una risorsa educativa 
intorno a cui articolare percorsi e attività didattiche che mirino ad 
un’effettiva inclusione, evitando visioni esotizzanti o dicotomiche 
tra “noi” e “l’altro”.

Per introdurre questa tematica, nella prima parte del volume si 
fornisce una sintesi delle principali prospettive disciplinari sul bi/plu-
rilinguismo in quanto fenomeno individuale e delle sue classificazioni 
più diffuse in letteratura, proponendone una rilettura critica in chiave 
plurilingue, anche attraverso esempi tratti dal contesto italiano.

Tale cambiamento di prospettiva è fortemente auspicato da anni 
anche dalle politiche linguistiche educative europee e nazionali at-
traverso la promozione di azioni e la diffusione di documenti e linee 
guida. Se ne fornisce un quadro critico nel secondo capitolo dove si 
sottolinea, in particolare, la portata innovatrice dell’educazione lingui-
stica democratica quale concetto precursore dell’odierna nozione di 
educazione plurilingue e interculturale di matrice europea, e cornice 
concettuale per una possibile “via italiana” alla didattica plurilingue.

La seconda parte del volume prende quindi in esame gli approc-
ci1 e le strategie didattiche ritenuti più appropriati alla messa in 

1  Si adotta qui il termine ‘approccio’ in conformità con l’uso che se ne fa nella ver-
sione originale del CARAP (Candelier et al., 2012) e nelle sue varie traduzioni (approche, 
approach, approccio…), in linea con l’uso del termine ‘approccio’ in glottodidattica. Gran 
parte degli approcci plurali, come il translanguaging, sono interpretabili come “filosofie 
di fondo” in grado di generare “metodi” per l’educazione linguistica e, attraverso questi 
ultimi, l’implementazione di metodologie e tecniche afferenti al “mondo dell’azione di-
dattica” (Balboni, 2015: 9-10).
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opera di una didattica plurilingue, focalizzando ciascuno dei quat-
tro capitoli su un diverso approccio: l’éveil aux langues, la didattica 
integrata delle lingue, l’intercomprensione tra lingue affini – noti 
come “approcci plurali”2 – e il translanguaging. A partire da un in-
quadramento storico, ciascun approccio viene presentato nelle sue 
caratteristiche distintive e potenzialità, fornendo spunti operativi ed 
esempi di attività sperimentate in diversi contesti educativo-forma-
tivi italiani e esteri. 

Si tratta di approcci contigui che spesso si sovrappongono o si 
integrano tra loro, oggetto di ricerca e applicazione in vari contesti 
geografici. Alcuni di questi sono presenti da tempo nei curricoli di 
diverse realtà scolastiche europee e americane, dove sono proposti 
ai fini dell’implementazione di un’educazione plurilingue e inter-
culturale. Sebbene anche nel nostro Paese siano presenti diverse 
sperimentazioni e pratiche didattiche ad essi ispirati, tali approcci 
restano ancora poco noti o applicati. I numerosi lavori che si sono 
finora occupati di questo tema, infatti, si concentrano per lo più su 
uno di questi approcci singolarmente, oppure sono in lingua stra-
niera e/o trattati in diversi contributi di riviste e collettanee, cosa 
che limita la possibilità di una loro effettiva diffusione nella scuola 
italiana. Il volume intende quindi offrirne  una panoramica integrata 
e aggiornata, che chiarisca l’opportunità e il senso di ciascuno degli 
approcci evocati, mettendone in luce le potenzialità, le possibili cri-
ticità e le condizioni di applicabilità in vari contesti educativi.

Data la vastità dei temi trattati, ove opportuno vengono suggerite 
fonti bibliografiche e risorse educative, utili ad un ulteriore appro-
fondimento degli aspetti teorico-metodologici affrontati e all’appli-
cazione in classe delle proposte didattiche presentate.

2 Non viene qui tematizzato il quarto degli approcci plurali riportato dal CARAP, 
l’approccio interculturale, da un lato perché si ritiene possa costituire uno sfondo inte-
gratore rispetto agli approcci qui descritti, dall’altro perché non rientra in modo specifico 
negli scopi di questo lavoro, incentrato principalmente sulla didattica plurilingue.
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